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Cosa c'è dietro la effervescenza dei titoli in Borsa 

Montedison: girandola di piani 

alla ricerca del «salvataggio » 

Molte delle ipotesi che circolano mirano ad una pressione sulle forze politi
che - Disaccordo sullo scorporo di attività (fibre) dal gruppo di Foro Bonaparte 
Azionisti privati contro la Sogam - Probabili movimenti al vertice della Bastogi 

Inversione 

di tendenza 

solo 

negli USA 

Durante il 1977 il numero dei disoccupati nei Paesi indu
strializzati è complessivamente cresciuto ancora, superando 
anche i record negativi del '75 e '76. Nell'Europa comuni
taria un sollievo, verso la fine dell'anno, si ha solamente 
in Francia, mentre la situazione peggiora costantemente 
negli altri Paesi, con un vero e proprio balzo all'insù dei 
disoccupati in Italia. Soltanto negli Stati Uniti si ha un 
sensibile miglioramento rispetto ai livelli massimi (9.1% 
sulla popolazione attiva) degli anni '74-'75, tanto che si 
ha una riduzione al 6.4% in novembre rispetto all'ancora 
elevato 7,3% degli inizi dell'anno. 

La politica economica di Carter, eletto proprio per far 
uscire gli USA dalla crisi produttiva, ha avuto quindi sensi
bili effetti interni, grazie anche alla caduta del dollaro. 
Ma a fare le spese della scelta di privilegiare la produzione 
interna USA rispetto alla stabilità del dollaro ò stata la 
occupazione negli altri Paesi capitalistici. 

ROMA — 1/interesse risre 
gliatosi attorno ai titoli Mon 
tedison (ieri in apertura dei 
le contrattazioni si è registra 
to un violento rialzo tanto da 
rendere necessario sospende 
re e rinviare la quotazione) 
è solamente un dato tecnico 
contingente legato ai mecca
nismi delle scadenze borsisti
co? o è il segnale che qual
cosa si è messo in moto a 
proposito della sorte del grup
po di Foro Bonaparte? Sinto 
matico, ieri, il quotidiano 
confindustriale che ha dato 
grande rilievo alle notizie sul 
rialzo dei titoli Montedison e 
se non ha ammesso nem
meno ha escluso la fonda
tezza delle ipotesi che cir
colano in questi giorni sul
l'acquisto di titoli da parie 
di gruppi finanziari — o ad
dirittura industriali — esteri. 

Non vi è. però, solo l'ef 
fervescenza attorno alle quo
tazioni azionarie; circolano, 
anche ipotesi - - le più diver
se — a proposito di « piani » 
preparati, dentro o fuori la 
Montedison. per portare a 
questo gruppo danaro fresco 
(si parla di mille miliardi). 
Queste ipotesi vengono fat
te circolare con tanta insi
stenza da non escludere che 

si sta in presenza di una ini 
ziativa per premere sulle for
ze politiche dal momento che 
queste — negli incontri di 
retti ad aggiornare la parte 
cipazione cconomicu del prò-
gromma di luglio, si stanno 
occupando e continuano an 
cora a discutere - - anche 
della sorte deUa Montedison. 

1 vari «. piani » sembram 
ruotare tutti attorno alla pro
posta del distacco dalla Mon
tedison del settore più mal
messo, quello delle fibre chi
miche (che dovrebbe passare 
all'Eni?). Contro una ipotesi 
del genere vi è stato però 
un pronunciamento pressoché 
generale. Reazioni negative 
sono venute non solo dal PCI 
ma anche da altre forze po
litiche e decisamente contra
ri si sono dichiarati sia am 
bienti imprenditoriali s;a le 
Partecipazioni statali, le qua
li. ancora una volta e a fa
vore della Montedison. si ve
drebbero condannate ad un 
ruolo di « salvataggio ». 

L'ipotesi dello « scorporo » 
di impianti o attività dalla 
Montedison era già affiorata 
in commissione bilancio della 
Camera quando si è discusso 
della costituzione della Fi

nanziaria pubblica: aUora si 
disse — e lo dissero con par 
ticolare decisione i comuni
sti - che queste ipotesi era
no da escludersi cosi come 
erano da escludersi escogiti 
zioni o trucchi che servis 
sero a dirottare dal Tesoro 
mille miliardi verso le casse 
della Montedison (una even 
tualità del genere era stata 
ventilata dall'interno stesso 
del gruppo). In quella occasio
ne si disse anche che il caso 
Montedison poteva essere af
frontato come « caso specifi
co » nell'ambito delle deci
sioni e delle scelte da com
piere per il piano chimico, e 
non si esclude che problemi 
finanziari urgenti potessero, 
invece, essere affrontati uti
lizzando tutte le possibilità 
della Finanziaria Eni. quella 
appunto appena costituita 
(ma non ancora operante) 
che raggruppa tutte le parte
cipazioni pubbliche nel grup 
pò di Foro Bonaparte. 

Negli incontri che gli esper
ti economici dei sei partiti 
hanno avuto e stanno aven
do in questi giorni della Mon
tedison si è discusso ma non 
sulla base dei « piani » messi 
in circolazione. 

Attorno alla sorte della 

! Montedison vi è. certamente, 
j un grande agitarsi degli a:'u> 
! insti privati, tutti uivti contro 
j la Sogam. la Finanziaria pub 
! Mica, non uniti, però, sulla 
I strada da seguire per scio 
j gliere i pesanti nodi fittati 
| ziari del gruppo. Liquigas e 
I Bastasi, cioè Vrsini e Grandi. 
| ritengono che si debba pun 
| tare sull'aumento dei prezzi: 
> altri. Rovelli e Cappon. si 
} mostrano meno convinti del 
j la realizzabilità di una ipo 
\ tesi del genere, e special 
J mente il primo è preoccupato 

delle scadenze incalzanti dei 
I mutui che non può rimborsa-
! re e del personale coinvolgi

mento nel dissesto finanziario 
del settore chimico. Intanto. 
sembra non esclusa l'ip'itesi 
di un ritorno di Grandi al 
la vice presidenza della Mon 
tedison attraverso questo 
meccanismo: nella prossima 
assemblea della Bastogi. Tor 
chiani assumerà l'incarico di 
presidente onorario e quello 
di presidente passerà - con 
tutta probabilità - a Grandi 
il quale, in questa veste, as 
sumerebbe la vice presiden
za della Montedison. che ha 
lasciato pochi, mesi fa per 
divergenze con Medici. 

Una riflessione sull'andamento dei prezzi in Italia nel 1977 

Perché l'inflazione 
è stata più lenta 

Le cause della decelerazione 
dell'aumento del costo della vita 
Il fenomeno del « trascinamento » 

Tenuta della lira e ristagno produttivo 
I costi potrebbero però risalire 

Gl i t l l l imi il.ili <ui pr<*//.i 
rniifcrniniio i pro;:rr««i nella 
lolla al l ' inf la/ . ioi i i ' : in ( l icrin-
br«- i l ro-lci della \ i la è r re-
«l'iulo «ohi dello 11.5 ri -ni 
ini—L' prrcctli'iilt*. e tl.i (|ii<«lo 
risultato non «ln\n-hh<- «.-««ere 
mol lo i l i - laute r i lut ic i ' (non 
.incora reso nolo i la l l ' l - l . i l ) 
«lei prezzi al C O I I M I I I I O : anco
ra migliore I'.uniamomi) ilei 
prezzi all"in;;n>--o ( + ()..'! r'<> 
a i io icml i re ) . Siamo pertanto 
in t ra i lo ili tentare un pr imo 
provvisorio l i i laucio -n i l ' in f la -
r ioi ie nel 1977. Considerando 
le variazioni rispetto alla f ine 
del 1976. vediamo c h e «e 
cerio il rallentamento è ini l i -
«l ' i i l ihi lr . l ' inNa/ ioi ie è «lata 
aurora « a due cifre ». -upe-
r iore cioè a quella «n-ilia del 
HI rr annuo che \ i cue i-mi-i-
i lerala o^^i in Kurop.i i l l i 
mi te di guardia. Inoltre, -oli i 
i prezzi airiii.sro-*!» - i avvici-
nano a quella «ouli.i ( - M t l . U r 
da novembre a novembre t . 
mentre | H T quanto riguarda i 
prezzi al roiiMiinn (e i l co-Io 
del la vi ta) «i è marciato a l -
loruo al 15 c'c f -empre no
vembri* M I noi ombre ) . Nel la 
f 'ee , l ' inf la / iono « a «lue ci
fro » ha colpito, olire l ' I ta l ia . 
solo la Gran Hrol . is iu e ì 
Pa«-«i «r.iii<Iinav i : uli a l t r i 
P a c i . salvo la Franr ia (con 
un la- -o di inf la/ ini ie «ulte
r iore a l 9 *"<•). »ono largamen
te al d i -o l ln . 

I l fal lo che i l 1**77 non r i 
ubbia v i - l i ancora rientrar** 
entro i marci t i ! non «icnif ira 
poro elio non \ ì «iaim «tali 
prostroi-i. Oue«ii -=01111 «tali 
tttìTÌ a*«ai viMo«i. *e «i p«*n*a 
ebo a febbraio i l ro«lo della 
vi ta cresceva. -n i febbra-o 
precedente, del 21 r r f r!ie la 
cre.-cita dei p rc * * ! j i r i i i 2 r o - - o 
f«cnu*rp -n i febbraio iirc--*-
«lonle) <ì avvirin-iva pi 3 0 ' V . 
E* poi « is i i ' f :c. i l i \o r b r l ' . i l-
temi»7Ìnne del i>roce—>» infl-*t-
t ivo è *«.>"i reeol i ro ' lenendo 
roti lo d - 1 ! 1 M •sion.ilit.ì. ebe 
«wiiporl.1 - r imiro una rerr inle-

.«reii/a dopo i tne«i e - l i \ i ) e. 
«oprnltulto. è ancora in ror -o . 

Quando pa-«iamo a conside
rare le inedie annue, i l r i - i i l -
lalo non appare così br i l lan
te: per e-einpio. l ' indice dei 
prezzi all ' i i i^ro—o risulta cre-
«ciulo del 16.5 r r ( + 22 ." r«-
nel l07»>): addir i t tura, l ' indi
ce del co-Io della \ i l a è anda
to pejf.j-.io nel 1977 ( + 1 8 . 1 ' ' ) 
d i e nel l"7n ( - H»-8 ri). 
M a , innaiizi l i i l lo i con-uut i i i 
-ono migl ior i del le previsioni 
iniz ia l i (elio «limavano un ' in 
flazione «uperiore al 20°o) o 
anello di quelle contenute nel
la Relazione previ*ioiiale o 
prncraminal ira del zn icrnn 
(elio Mimavano un I.1--0 d ' in
flaziono del l 8 . 5 ° o ) . In -e-
coiulo luogo. -;ran parlo del 
risultato è «pio-iato dal co-id-
ilello « trascinamento >t del
l ' inflazione del 1976 -ul 1977. 

Alcune 
previsioni 

>i tratta di c iò: in un perio
do di rapida inflaziono il va
lore dei prezzi a dicembre è 
largamente -uporioro alla me
dia annua: por cui . .im-lte -e 
la cre-cila dei prrzz.i «i a--o-
-la a quel Ino l io nell 'anno 
«urro-«ì io. «i ib ' \e ri-contraro 
una cre-cil.l della mri l ' . i ( p i -
r i - por ipnto-i . al valore di 
dicembre) sulla media del l 'an
ni». prorodonle. Naturalmente. 
in periodo dì inflazione re 
dolile i l fenomeno d«*l a trasci
namento -n è meno pronuncia
lo. Ora . l imi l . indor i ai prezzi 
all'ingrosso, il a i r . i - r inamou-
to » del 1976 ora del 10.7 '"r. 
mentre quello del 1977 do-
» rj-Id»'* i-i-ere «ro-o circa al 
3°o . R iduzioni analosbe. an
ello so di minor i d ' ' i ion- ioi i i . 
«« ri-contrano por si i al tr i in 
dic i . 

A l contrario di quanto ora 
avvomito l 'anno sror-o. la d i 

namica dei prezzi t lo condi
zioni in iz ia l i fanno sperare 
d ie noi 1978 la lolla contro 
l ' inf lazione po*sa conseguire 
ilo^li ulteriori successi. P r i 
ma i l i azzardare dolio previ -
«ioni. conviene però cercare 
di spiegare un po' meglio i 
risultali finora r a b b u i t i . O r a . 
il ral lentamento del l ' in f laz io
ne può es-ere imputato a Ire 
ordini di m o l i l i , d i i ies-min 
dei quali -si può dire con cor
tezza elio si ripeterà nel 1978. 

I l pr imo è di origine inter
nazionale. 0 consìste nella Te
la t i l a «labilità dei prezzi del 
lo maloric pr ime connessa al la 
mode-la dinamica della con-
!!iunlura mondiale. K* ben i o 
n i d io la fase di « stanca » 
per quanto riguarda la do
manda sui mercati internazio
nal i dovrebbe prolungarsi (e 
ciò creerà problemi ili altro 
sonore alla nn-tra economia I . 
ma il persi-tenie cedimento 
del dol laro, moneta in cui so
no fi-s.iti i prezzi dello ma-
torio pr imo, potrebbe indurre 
i Paesi produttori a cbìedero 
ile"** re i i- ioni ìorsn l 'a l to. 

I l secondo limi ivo del ra l 
lentamento d'-H'inflazioiio va 
ricercalo l i d i a tornila della 
l i ra . I ì no-Ira ninnola, i tn-n-
r>»* ela-lir.»"iento al dol laro 
dalle autorità monetario, li a 
per'bi io. da d"-ei"'ire a d i 
cembre. solo i l 5 rr i lei suo 
\-»lii«-e (aiov-i iwrso i l 19.7 **' 
P - I 1976Ì. f ' ì ;* I1.1 fan<» sì ,-l,e 
l'infbion».* del cambio «ni 
nro 'z i ,iirimrro«so sj,i si^ia 
(....dorala, «-oii rnn-r2i ie i i t i r>-
fl«*;-i i>i>-i|i\ì anelli' «iisli a l -
I r i M'dii-ì. 

I . 'o ' i im.i spiegazione « "• r ì -
r o r c i ' i nel ristagno •>ro'bi|ii-
10 a l l ' i n i T o o rbe. dono un 
pr imo Iri i i irslre abbi - tanza 
l i v i r e . «i è iii-inife-" »'" con 
«emnre massioro «-'«!-«ro'»a 
p e i m«»s| n t - r f . 4 » J v ; f\\\ | i t i | -
\n\ d^iJ s n t ' i p r o d i l Z ' o n - i r i -
i t i i . i r t . t to ì r i«t i i rni to *• f a r r*'"-
li«-re cbf* l i c r * . - r i l a vn <-clì t 

annua non rairiunzeri quel 

2 r'c d io ora nelle previsioni 
p iù prudent i , e ette un ana
logo destino r iguarderà il pru
dono intorno lordo, i l quale 
dovrebbe crescerò assai mono 
d i quel 2.2 r r clic era indi 
cato nella Relazione previsio-
nalc e programmatica. 

Tenendo conto di lutto ciò, 
«i può supporre elio i l ra l len
tamento del l ' inf lazione potrà 
continuare anello nel l 'anno in 
corso. M a ciò richiede uno 
sviluppo del reddito modesto 
anche «e duraturo 0 un con-
teniiuenlo entro l im i t i accet
tabi l i del deprezzamento del 
cambio. N e l caso contrar io, so 
rioò si inseguiranno traztiardi 
d i crescila troppo ambiziosi ed 
ef f imer i (e «e la l ira r a d r à ) . 
la cre-cila dei prezzi dovreb
be accelerare di nuovo. Se 
r io a i venisse, ogni prospetti
l a di a r ientro » *u un sen
tiero di equi l ibr io appena sod
disfacente sarebbe del l iuto 
pregiudicala. Ogni riprosa de l 
la corsa dei prezzi a i rebbe 
infatt i con-eguenze r o i i n o - e . 

Le possibilità 
di controllo 

Que-lc in lTc*?crehbern cer
io i l l ivel lo di l i t a dei lavo
rator i . K*si però, s j lvo alcu
no dolorn-o e non Irasrura-
b i l i eccezioni, «ono abbastan
za protetti i l .tzli attual i mec
canismi di indicizzazione, an
che so 1.1 ricordalo ohe que
sti difendono il potere d'ac
quisto dello retr ibuzioni con 
r i la rdo, sicché, mentre quan
do l ' inf lazione ral lenta la pro
lozione è mol lo e le i ala (que
st'anno lo retr ibuzioni opera
io sono cresciuto, in percen
tuale. più uVi p rezz i ) , quan
do l ' inflaziono arcolrra la pro
tezione ó solo parziale. 

I.o roiiscziicnze più zravi 
dol l ' inf laz ionr vanno comun
que ricorralo a l l r n i e . K-so r i -
zì iardauo innanzitutto la pos

sibilità di controllare la d ina
mica della .spesa pubblica cor
rente. sovraccarica come è «li 
meccanismi di indicizzazione. 
Riguardano in secondo lungo 
i conti economici delle i m 
prese: il l ivello dogli onori 
f inanziar i segue infatt i non la 
velocità del l ' inf lazione ma lo 
«no accelerazioni (o decele
raz ion i ) . Riguardano infine le 
prospettive del nostro commer
cio estero. 

K* vero che nel 1977 la b i 
lancia dei pagamenti si è chiu
sa con un att ivo di 2.000 m i 
l iardi d i l i re , ma questo r i 
sultato è sialo ottenuto gra
zie al ristagno dello importa
z ioni d i merc i , a l l 'andamento 
eccezionale del turismo ( in 
conseguenza del la svalutazio
ne della l i ra ) 0 al buon risul
talo del le esportazioni (-s-6°ò 
in minuti la noi p r imi dieci me
si de l l ' anno) . L'n altro feno
meno ohe ha inf lui to sull 'an
damento positivo della b i lan
cia dei pagamenti è «lato il 
migl ioramento «lolle rasioni 
d i scambio. Giò significa che 
i prezzi allo esportazioni so
no rresr iut i più di quell i allo 
importaz ioni : i p r im i «ono 
rroseìiili del 21.R°n in l ire o 
«!>•! 1.1. I T in valuta, i secon
di sono r ro- r i l i l ì del lfj.6°ó 
ìn l i re e del 10. I T in valuta. 
Que-la crescila dei prezzi a l 
lo c p o r i a z i o n i ò co-i rapida 
da farei perdere rapidamente 
romnot i i i i i t à «ni merrat i rs|«— 
r i . i l «-he. se sì tenzono pre
senti le prosnel i i io sminant i 
«Iella domanda mondiale , r i 
schia di r idurre fortemente 
la nostra rapacità «li pene
trazione sui merra t i r- i«-ri . 
Ora . la rrrrud<*scrnz» dol l ' in-
f Ia* ione a l l ' interno non po
trebbe non trasmettersi , ~\n 
prezzi all*esporta»iono. acron-
inanilo ancora j | fonoMiono. 
Diverrebbe al lora forzala una 
si abitazione «lolla l i ra , col rhe 
ti i l lo r i romincrrrhI»e «la o j p n . 

Giorgio Rodano 

Monti : 
TENI 

smentisce 
trattative 

ROMA — L E N I ha smenti
to categoricamente la notizia. 
diffusa da un quotidiano mi
lanese. di trattative per l'ac
quisto del gruppo petrolifero 
di Monti, con l'acGUisizione 
delle raffinerie di Ravenna, 
Volpiano. Milazzo. Gaeta e 
della rete commerciale di 3 
mila distributori stradali di 
carburante. 

« Non esiste in tal senso al
cuna trattativa » affermano 
all 'ENI. Non è la prima volta 
che si parla di trattative t ra 
l'ente di Stato e Monti, tanto 
più che sembra, e non da 
oggi, che il petroliere voglia 
disfarsi del suo gruppo. 

Secondo le voci che sosten
gono. invece, l'esistenza di 
trattative di questo tipo, l'ori
gine di tutto sarebbe in una 
delibera del CIPK. per altro 
mai resa nota, secondo la qua
le verrebbe portata al W°b 
la quota del mercato petroli
fero per il 1978 riservata al
l 'ENI: fino ad oggi a que
st'ultimo era riservato il 35 
per cento. Ma non si tratta 
soltanto di questo. 

Quando la Britisb Petroleum 
aveva venduto al gruppo Mon 
ti la consociata italiana. 
l'ENI si era opposta al tra
sferimento d»M!n partecin»7i«v 
ne BP nella raffineria IROM 
di Porto Margbera al petro
liere. L'ENI, che nell'impian
to veneto ha la maggioranza. 
iniziò quindi le trattative per 
rilevare la partecipazione ex 
BP. clie. sembra, proprio in 
questi giorni dovrebbero es
sere andate in porto. 

E* probabile che propria 
l'acquisto di questa parte
cipazione. abbia dato spazio 
alle notizie e alle illazioni dif
fuse in questi giorni. 

Aumentati 
a novembre 
i consumi 
petroliferi 

ROMA — Le raffinerie euro
pee continuano a produrre 
più di quanto il consumo ri
chieda. In Italia, intanto, au
menta sia l'immissione sul 
mercato della benzina per au
to sia la vendita del gasolio 
da trazione e da riscalda
mento. 

Questo sopra è desumibile 
dalle statistiche rese note ie
ri dall'Unione petrolifera dal
le quali risulta che i consumi 
petroliferi in Italia, nei primi 
unidici mesi dell'anno scorso. 
sono complessivamente dimi
nuiti del 2.6 per cento; che 
le vendite sui mercati esteri 
sono viceversa aumentate del 
10.4; che il decremento dei 
consumi di ' benzina, nello 
stesso periodo, è stato pari 
al 2.9 per cento: che. infine, 
sempre negli undici mesi con
siderati si è registrata una 
riduzione dello 0.2 per cento 
nei consumi di gasolio. 

La situazione è però lette
ralmente capovolta se ci si 
riferisce solo al mese di no
vembre. quando si è venduta 
più benzina in ragione del 
9.3 per cento e quando i con 
sumi di gasolio sono aumen
tati del 19.6 per quello da ri
scaldamento e del 13.5 per 
quello € uso motori ». 

Alla luce di queste infor
mazioni va valutato anche il 
fatto che recentemente il CIP 
ha disposto incrementi di 
prezzo del gasolio e di altri 
prodotti petroliferi, secondo 
il nuovo metodo di rilevazio
ne. D'altra parte non è da 
t rascurare che proprio in que
ste settimane una sene di 
paesi produttori (Kuwait e 
Nigeria) stanno riducendo i 
prezzi dei propri greggi (a 
parte gli sconti sempre pra
ticati un po' da tutti). 

li risultato ha ulteriormente rafforzato la posizione valutaria 

Bilancia 1977 attiva per 2.130 miliardi di lire 
ROMA — La bilancia dei pa
gamenti è risultata attiva an 
che in dicembre, di 373 mi
liardi di lire. Per l'insieme 
dei 12 mv>i del 1977 l 'a t t ivi 
della bilancia con l'estero si 
eleva, in conseguenza, a 2.130 
miliardi di lire. Questo attivo 
è determinato, essenzialmen
te . dalla valuta introitata per 
l'afflusso di turisti stranieri 
e per le rimesse dei lavora
tori emigrati. Le partite com
merciali — in particolare 
quella alimentare — ed i noli 
marittimi restano invece pe
santemente al Dassivo. a cau
sa di uno squilibrio cui cor
risponde una perdita netta di 
posti di lavoro ed investimen
ti per l'intera economia. 

Gli effetti dell'attivo v a n 
t a n o sulla po,«.izion.* finanzia
ria intemazionale dell'Italia 
tono di vario tipo. I-e r i s e n e 
^Ticial i . escluso l'oro, aumen
tano di 4.140 miliardi di lire. 
Alcune quote di prestiti este
ri sono state rimborsate. Una 
p a t i t a a sé, con saldo pas-
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s i \o . si ha nella jvi^izione 
sull'estoro dei-e banche coni 
mordali , alle quali viene con 
sentito di indebitarsi. A fine 
1977 le banjhe presentano un 
saldo negativo esterno di Ó.772 
miliardi cii lire, avendo svi 
luppato una eccezionale atti
vità di prelievo sui merc.Ui 
esterni — dove i tas?i d'inte 
resse soi>? la metà rispetto 
all'Italia per al largare gii 
impieghi sull'interno. Bisogna 
tenere presente però che il 
bilancio estero delie banche 
italiane, cioè delle loro socie
tà con seda nelle piazze fi
nanziarie esterne, non è esat
tamente nota per cui può 
comparire come passività e-
stcra anche un prestito at
tivato con risorse interne ai 
gruppi bancari italiani. An
che società multinazionali 
possono finanziare loro filiali 
italiane quando ciò comporti 
per loro un guadagno sul tas
so di remunerazione del ca
pitale monetario. 

Ieri la quotazione della lira 

si è rafforzata, in presenza 
di un consolidamento della 
posizione mondiale dei dolla
ro. L'oro continua invece a 
s.i'.irc: 173 dollari l'oncia sui 
mercati internazionali. 5.000 
lire al grammo in Italia se 
condo le Quotazioni 'di ieri. 

MERCATO FINANZIARIO 
— Dagli Siati Uniti continua
no ad arr ivare frecciate pò 
lemiehe contro una tendenza. 
giudicata in taluni ambienti 
« eccessiva >. dei gruppi do
minanti a < prendere il lar
go » sul mercato finanziario 
esterno, non controllato dalle 
autorità monetarie nazionali 
né da organi collettivi in 
ternazionali. Il Comptroller dei 
sistema creditizio USA. che 
in quel paese è un istituto 
di vigilanza autonomo anche 
dalla banca centrale, ha ri
chiamato le banche commer
ciali all'obbligo di non fare 
prestiti superiori al 10 per 
cento delle risorse proprie 
verso un singolo « cliente >. 
Per singolo cliente si inten

derebbe. ad esempio, uno Sta ) 
to estero con l'insieme dei • 
suoi enti finanziari dipenden ! 
ti. Notizie diffuse ieri sotto ; 
lineano che il 42 per cento ' 
dei prestiti delie banche sta- ! 

tunitensi all 'estero, definiti . 
* ad elevato livello di ri- ; 
schio » sono andati ai prin ; 
cipali paesi industrializzati e I 
soltanto il 25 per cento ai | 
paesi meno sviluppati che non j 
esportano petrolio. Si sotto- , 
linea, cioè, che le banche i 
USA non possono usare l'ali
bi di voler contribuire allo ! 
sviluppo, dal momento che ! 
i loro prestiti vanno ai paesi ' 
più ricchi. i 

Queste polemiche sem- • 
brano indicare ( o m e le cri j 
tiche al « paradiso fiscale > i 
svizzero) una volontà USA di j 
tentare qualche controllo, o i 
comunque • di mettere in di - j 
scussione. I"us3 delle risorse i 
finanziarie mondiali oggi pre { 
valentemente in mano ai | 
gruppi multinazionali. j 

TASSI E FISCO — Gli in 
tenessi maturati nelle banche 
durante il 1977. e che ora si 
stanno accreditando, ammon
tano a c i rc i 14 mila miliardi 
di ' ire. La stima prende a 
base i 140 mila miliardi di 
depositi a fine dicembre ed 
un tasso medio del 10 per 
cento. Su di essa si basa la 
previsione di gettito fiscale 
con la trattenuta recentemen
te portata al 18 per cento. 
A questa proposito, tuttavia. 
vengono segnalati nelle ban
che due fenomeni gravi. Il 
primo riguarda una ristretta 
cerchia di clientela che. ap 
positamente informata. • ha 
potuto estinguere i conti il 
30 dicembre (per riaprirli il 
giorno dopo) sfuggendo così 
ai termini dell'aumento della 
trattenuta al 18 per cento. 
L'altro riguarda sempre la 
e clientela migliore > alla qua
le alcune banche stanno con 
cedendo aumenti di interesse 
pari alla maggiore incidenza 
dell'imposta. 

AH'ENEL 175 miliardi 
di un prestito estero 

ROMA — L'ENEL ha con
cluso un prestito di 200 mi
lioni di dollari (175 miliardi 
di lire) sul mercato estero. 
scadenza 5 anni prorogabili a 
7. una parte del quale è de
stinato a finanziare gli inve
stimenti in nuovi impianti di 
produzione. II prestito este
ro segna il ritorno dell 'EXEL 
sul mercato finanziario inter
nazionale dopo quattro anni 
dall'ultima operazione del ge
nere. Ieri è stata pure da
ta notizia di un accordo di 
collaborazione fra l 'ENEL e 
l'Ente pubblico egiziano per 
l'elettricità firmato al Cairo 
dal presidente Angelini e dal 
dr. Mohamed Kamel Hamed 
L'ente egiziano ed italiano 
collaboreranno nella ricerca 
di fonti di energia, nel con
trollo e standardizzazione del
le stazioni di trasformazione 
e nella progettazione delle re
ti di distribuzione. 

Un protocollo annesso all' 
accordo prevede assistenza 
tecnica nella produzione di 

energia elettrica da impian 
ti nucleari (l'Egitto progetta 
di costruire una centrale da 
640 megavvatt*). Da parte egi 
ziana si auspica anche una 
partecipazione italiana alla 
ricerca di minerale d; uranio 
sul suo territorio. 

II 1978 è un anno importan 
te per l'ENEL in quanto, ol 
tre allo sviluppo dei program 
mi di diversificazione, si avrà 
la graduale entrata in fun 
zione della centrale nucleare 
di Caorso e la prima fase di 
costruzione della coppia di 
centrali a Montalto di Ca 
stro. FI bilancio del 1977 met 
te in evidenza, intanto, un 
maggiore contributo delle cen 
trali idroelettriche alla prò 
duzione di energia e la ri 
duzione coasistente delle im 
portazioni di olio combustibi
le da parte dell'EXEL. Si ten 
ga presente, tuttavia, che nel 
contempo è anche diminuito 
il consumo di alcune fonti: 
al esempio del gas, il cui con 
sunto è diminuito dell'I,5°o. 

Lettere 
alV Unita: 

L'equo canone, le 
case di lusso e 
gli artigiani 
Alla redazione dell'Vnlth. 

Sono un sarto e quindi un 
piccolo artigiano. Mi sono sor~ 
ti seri dubbi per le scelte po
litiche del partito ed in parti
colare vorrei mi chiariste che 
cosa c'entra il rilancio della 
edilizia con l'accettazione da 
parte del partito delle norme 
che stabiliscono l'inclusione 
delle abitazioni signorili e di 
lusso nella legge per l'equo 
canone e l'esclusione dalla 
medesima del locali adibiti ad 
uso artigianale e commercia
le. 

Ho letto sovente sn/i'Unità 
questa affermazione: « Del re
sto non era previsto neppure 
dal disegno del governo ». E' 
una scusa magra, perché sen
za il consenso dei comunisti 
la legge non sarebbe passata. 
Ed è magra consolazione per 
chi, come me, dovrà pagare 
nei prossimi 5 anni un au
mento del 50 per cento, da SO 
a 120 000. invece di una ridu
zione, se la legge fosse stata 
estesa anche ai locali che oc
cupo. 

PASQUALE PICCOLI 
(Torino) 

Le abitazioni di tipo signo
rile sono state incluse nella 
nuova disciplina delle locazio
ni (che per essere operante 
dovrà ottenere il voto della 
Camera) soprattutto per im
pedire che il proprietario, 
con qualche ritocco, anche di 
poco conto, potesse trasfor
mare l'immobile da tipo ci
vile a quello di tipo signori
le per evadere l'equo canone 
e quindi indirizzare gli in
vestimenti verso appartamen
ti di lusso, che non rispon
dono alle esigenze del Paese e 
pretendere affitti più alti, non 
contemplati nel regime di 
equo canone. 

E per gli artigiani e i com
mercianti? Dobbiamo dire che 
il PCI si è battuto per esten
dere l'equo canone ai negozi 
e alle botteghe artigiane. La 
estensione dell'equo canone, 
però, avrebbe anche compor
tato, come per gli inquilini, 
una durata del contratto di 4 
anni. L'accordo raggiunto tra 
le forze politiche consente agli 
artigiani e ai commercianti 
che hanno un contratto in 
corso, un prolungamento di 4 
anni per quelli stipulati pri
ma del 31 dicembre '64. La 
proroga sarà di 5 anni per i 
contratti stipulati prima del 
31 dicembre '73 e di 6 anni 
per quelli dopo il 31 dicembre 
'73. Per il primo gruppo 1 
fitti saranno aumentati del 12 
per cento l'anno, per il se
condo del 10 per cento, per 
il terzo dell'8 per cento. Se 
dopo questo periodo di proro
ga il proprietario non inten
de rinnovare il contratto, l'ar
tigiano e ti commerciante a-
vranno diritto di prelazione 
non solo in caso di vendita 
dell'immobile, ma anche In 
caso di affitto. Se il vecchio 
affittuario non si avvarrà di 
questo diritto, dovrà avere 
un « compenso per l'avvia
mento » pari a 15 mensilità. 

Per i nuovi contratti, Inol
tre, la durata non potrà es
sere inferiore a 6 anni, rinno
vabile per altri 6, se alla sca
denza il proprietario non a-
vanza una giusta causa di ri
soluzione (uso proprio, ri
strutturazione. ecc.). 

Senza il consenso dei co
munisti la legge non sarebbe 
passata, dice il nostro lettore. 
Giustissimo. Con quali conse
guenze. però, per gli artigiani 
e i commercianti? Si sareb
be avuta la liberalizzazione 
dei fitti e la licenza di sfrat
to. (e. n.) 

II Ci\Ei\ e l'impe
gno nel campo 
dell'energia 
Caro direttore. 

l'S gennaio è andato in on
da alla TV un servizio sulla 
energia nucleare e altre fonti 
energetiche. L'immagine della 
presenza pubblica nel campo 
della ricerca e della sicurez
za è stata assolutamente tra
scurata dall'intervento misto 
di semplicismo e pubblicità 
delle aziende interessate allo 
sviluppo nucleare. 

Ove si pensi che t finanzia 
menti a dette aziende sono 
decisi e gestiti tramite il Co
mitato nazionale per l'ener
gia nucleare fCNESf se ne 
deduce che ancora una volta 
il pubblico denaro non è spe
so secondo orientamenti ten
denti ad una realistica infor
mazione sullo stato del setto
re e dell'impegno che il CSEN 
deve assolvere nel campo e 
nergetico 

E' invece necessario che una 
campagna di informazioni ren 
ga avviata allo scopo di far 
crescere nelle popolazioni la 
conoscenza dello sforzo che il 
Paese fa nel settore e come 
gli enti si orientano per rea 
lizzare uno sviluppo energeti 
co sulle linee che il Parla 
mento ha indicato per il no 
stro Paese. Xon è quindi do 
accettare una informazione al 
le popolazioni che sia onen 
tata in modo arbitrario, con 
fondendo sviluppo nucleari 
negli altri Paesi e linee italm 
ne di sviluppo. 

1 Cornigli di amministra 
zione dell'EXEL e del C.VE.\ 
devono presto essere rinnova 
ti: è bene che l'opinione pub 
blica verifichi se i nuoci «TTWP 
pi dirigenti si ispirano alle 
linee che il Parlamento hn 
indicato o se, attenti ad altr. 
interessi, non facciano andare 
queUi enti verse soluzioni chr 
il Parlamento non ha indie* 
to. 

RAFFAELE F lOREN'Z 
della Cel.ula PCI 
dei CN'EN (Roma) 

Se dentro l'invo
lucro c'è grasso 
anziché carne 
Egregio direttore. 

mi scusi del disturbo ma 
debbo raccontarle quanto mi 
è accaduto nell'acquistare del
la carne di manzo congelata 
presso un noto supermercato 
di via Pisana. La carne l'ho 
acquistai'! il sabato e la do
menica cercai di cucinarla. 
Solo che al momento di apri
re l'involucro mt rest conto 
che m base al peso (l chilo 
e 276 grammi) la carne «in 
oggetto » presentava qualcosa 
come 400 grammi di grasso 
che non potei certamente cu
cinare. Po>chc la carne con
gelata viene venduta a 3.4S0 
al kg. fatti i dovuti conti mi 
resi conto che mi veniva a 
costare quasi 5 mila lire al 
chilogrammo 

Poiché sia presso gli uffici 
sanitari del Comune che pres
so i vari comandi dei Vigili 
urbani non sono stati in gra
do di fornirmi delle spiega
zioni prerise. vorrei chiedere 
pubblicamente se è giusto che 
un lavoratore, che per gli 
scarsi guadagni è costretto ad 
aqutstnre della carne conge
lata, debba poi trovarsi nelle 
mie condizioni e cioè su un 
chilo e Quasi trecento pram-
mi di carne ve debba butta
re quattrocento grammi poi-
che la parte di grasso era 
immangiabile. 

Sulla base di quanto ho 
cercato di spiegarle, vorrei 
chiedere: a chi mi devo ri
volgere per sapere come de
vo comportarmi? Posso ri
volgermi al supermercato in 
questione e chiedere un ri
sarcimento di danni* Non le 
pare che questo sistema col
pisca la gente più povera? 
Posso andare dal magistrato? 
Faccio presente che ì 400 
grammi di grasso sono stati 
sottoposti ad un controllo del
l'Ufficio di Igiene di Firenze. 

BIAGIO LOPEZ 
(Scandirci - Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia, assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengo 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Giovanni CONCETTONI, 
Falerone; Francesco FRANZO-
NI, Bologna; Giulio SALATI, 
Fossola; Natale DE SANTI, 
Lecco; Nino MECCHIA, Mode
na; Vincenzo TANI, Persiceto 
(« Ho oltant'anni e leggendo 
le notizie sulle azioni crimi
nali dei fascisti, mi pare di 
scorrere i giornali del Wl9-'20. 
Bisogna spazzare via il fa
scismo, nel nome degli ideali 
della Resistenza »); Carmelo 
MAUGERI, Catania (protesta 
perché, essendo andato in pen
sione prima del l" luglio 1974, 
non ha potuto ottenere i be
nefìci della legge 336); Gasto
ne BULDRINI. Roma (è un 
agente di assicurazione e de
nuncia il n lavoro nero » che 
viene svolto nel suo campo); 
Antonio FASOLI, Angera (pur
troppo con molto ritardo, ci 
è giunta una sua lettera inti
tolata « Elogio della vignetta », 
nella quale, tra l'altro, scrive: 
« Criticherai il libro, l'articolo 
di giornale o la dichiarazione 
fatta alla radio. Ma ti guar~ 
deral dal fare obiezioni su ciò 
che una vignetta dice, sugge
risce o contrabbanda: altri
menti sarai bollato quale ira
scibile, intollerante e privo di 
senso dell'umorismo»). 

Marino TEMELLINI. Mode
na (« E' pur vero che sul
l'Unita ci sono degli scritti 
difficili da capire. Però posso 
dire che migliaia e migliaia 
di compagni e lettori si sono 
maturati socialmente e poli
ticamente — come me — pro
prio leggendo ogni giorno il 
nostro giornale »); Silvio FON
TANELLA, Genova («Gorcr-
nare con i partiti costituzio
nali nell'interesse del Paese 
non vuol dire tradire l'eletto
rato; i veri traditori sono co
loro che rifiutano la collabo
razione di un grande e serio 
partito come il PCI »); San
to BARRESI. Barcellona Poz
zo di Gotto (« Ecco come van
no le cose in Italia. C'è gente 
che ha 35 anni, sta bene ma 
prende già la pensione d'inva
lidità. Io lavoro da 30 anni da 
carpentiere, ho due figli e mo
glie a carico, per 12 anni ho 
lavorato all'estero e adesso 
sono disoccupato. L'ultima dit
ta per cui ho lavorato — e 
per la quale ho perduto an
che la salute — si trova a 
Roma, non mi ha dato la 
liquidazione e non mi ha fatto 
avere i documenti per cui non 
posso prendere neppure la 
disoccupazione »>. 

UN GRUPPO di carabinieri. 
Roma («Siamo costretti a 
servizi senza limiti di orario. 
ci costringono a spostamenti 
fuori sede senza assegnarci 
la "missione". Anche noi ri-
rcndichiamo il rispetto della 
nostra dianìtà. chiediamo il 
rispetto dei nostri diritti di 
lavoratori »t. Emesto PICCIN. 
Vittorio Veneto (« La questio
ne dell'incremento demografi-
ro è della massima importan
za. perché solo con una di
minuzione del tasso demo-
iraflco si potrà uscire dalla 
crisi economica ed ecologica. 
Ritengo che /Unità dorrebbe 
dedicare dei servizi a tale pro
blema*); B C , Roma («e Ija 
'cttura di certi necrologi pub-
*>'t'ca/i da alcuni giornali pa-
Ironali. pub a tolte portare a 
interessanti scoperte- recente
mente ho potuto rilevare che 
in noto diriaente della Fedcr-
"ontorzi arerà in totale IR 
^carichi' 7 presidenze. 2 rice-
nresidenze. 2 qualifiche di con-
sioliere delegato. I ammini
stratore • meo. 1 sindaco, due 
mcarii-hi di coVnhnrr>tnre e 
uno di direttore oenera'e Co
me arra potuto far bene tut 
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